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"Europa 2", la prima nave a Venezia dopo lo stop alla Marittima

Monfalcone - E' arrivata nella laguna veneta la prima nave da crociera dopo la

scure governativa che ha imposto lo stop ai transiti nel Canale della Giudecca

delle unità superiori alle 25 mila tonnellate di stazza lorda, tagliando fuori di

fatto la storica stazione marittima veneziana e condannandola a un futuro di

cattedrale nel deserto. Il primo approdo è avvenuto al Venice Ro-port Mos, il

terminal intermodale di Fusina inaugurato nel 2014. La nave in questione è la

lussuosa "Europa 2" di Hapag-Lloyd Kreuzfahrten: 42 mila tonnellate di stazza

lorda per 225 metri, quindi non parliamo di un gigante come quelli che nascono

nel vicino stabilimento Fincantieri di Marghera. Infatti le banchine di Fusina

sono state progettate sulle dimensioni dei traghetti merci e passeggeri e quindi

ci sono dei limiti operativi significativi. Il sito dispone di quattro banchine da

210 a 245 metri, ma quello che frena maggiormente il gigantismo navale sono i

limiti del suo bacino di evoluzione. La gestione operativa dello scalo è stata

mantenuta in seno a Venezia Terminal Passeggeri; la nave è rimasta ferma in

overnight, ma non sono state organizzate escursioni. Venerdì mattina è

avvenuto lo sbarco dei circa 350 passeggeri che sono stati portati in autobus

alla Marittima per ritirare i bagagli e fare il check-out. Dopo di ché sono stati liberi di esplorare Venezia oppure di

raggiungere subito l' aeroporto per rientrare a casa. Nel primo pomeriggio invece è stata fatta l' operazione inversa

con i passeggeri imbarcanti: alla consegna e controllo bagagli sono seguiti i tamponi al terminal 103-104, il check-in

ed infine il trasferimento in autobus a Fusina per le operazioni di dogana e imbarco. Questo è stato il debutto ufficiale

tra montagne di container e le ciminiere della zona industriale della nuova epoca crocieristica veneziana post-decreto.

In precedenza, solo quando c' era il Redentore le navi lasciavano Venezia per le banchine di Marghera. Questa nave

ha rappresentato quindi il primo tassello del piano di salvataggio del salvabile della stagione crocieristica veneziana

2021 messo a punto dall' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Settentrionale. E' stato annunciato che in

totale arriveranno 31 navi passeggeri: 18 andranno alla marittima, in quanto rispettano il limite di stazza lorda inferiore

alle 25 mila tonnellate, 10 al Venice Ro-port Mos di Fusina, una al terminal Vecon di Marghera e due hanno

destinazione che verrà definita nei prossimi giorni. Le navi con stazza lorda superiore ai limiti previsti dal decreto

percorreranno il canale Malamocco-Marghera: «Grazie alla collaborazione e all' impegno di tutti - afferma il presidente

e commissario dell' Adsp, Fulvio Lino Di Blasio - siamo riusciti a recuperare il 50% della programmazione delle

crociere di quest' anno. Lo abbiamo fatto individuando soluzioni temporanee, verificandone l' idoneità rispetto alla

tipologia di navi da ospitare e alla sicurezza della navigazione e delle operazioni a terra, rispetto al bilanciamento tra

traffico passeggeri e commerciale-industriale, sempre tutelando ambiente e lavoro». La nave più grande che

dovrebbe arrivare è la "Eurodam" (86 mila tsl) di Holland America Line che ormeggerà a Marghera il 12 settembre.

Mentre fino a fine stagione la Marittima continuerà a gestire anche le operazioni di check-in e tampone dei passeggeri

che vengono trasferiti via bus a Monfalcone per imbarcarsi su "Msc Orchestra" e "Msc Magnifica". In vista del 2022,

quando dovrebbero essere rese disponibili almeno un paio di banchine a Marghera, questo è il massimo possibile per

sostenere almeno parzialmente le 4.000 persone che hanno vissuto fino al 2019 a Venezia grazie alle crociere.

The Medi Telegraph

Venezia
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Funivie, Pasa (Cgil): "Evitare la liquidazione dell' azienda. Priorità tutelare i lavoratori"

"Responsabilità condivise da tutta la politica. Ministeri latitanti, imprese che decidono di disinvestire e una
desertificazione progettuale delle istituzioni mai vista prima d' ora"

Evitare le tanto temute lettere di licenziamento per i dipendenti di Funivie

pensando a un futuro nell' immediato, senza procrastinare. E' questo l'

obbiettivo che fissa il segretario provinciale della Cgil, Andrea Pasa, già dal

prossimo incontro che giovedì 9 settembre vedrà i sindacati faccia a faccia,

presso la sede della Provincia di Savona, con Regione Liguria, Comuni di

Cairo Montenotte e Savona, e Confindustria. " Ad oggi non c' è nessuna lettera

di licenziamento - sottolinea Pasa - Per evitare che ciò accada a partire dal

primo di ottobre, come dichiarato dall' impresa nell' incontro di ieri, la politica ha

la responsabilità di cercare ogni soluzione per dare continuità all' infrastruttura e

soprattutto un futuro ai lavoratori interessati. Oggi e non domani ". " Dopo oltre

due anni (era giugno 2019) che il sindacato savonese, in completa solitudine,

insieme ai lavoratori denunciano una situazione gestionale profondamente

sbagliata, nel silenzio più totale delle amministrazioni locali, istituzioni regionali

e soprattutto dei ministeri interessati, oggi mezzo stampa tutta la politica

sembra interessarsi al futuro dell' infrastruttura delle Funivie e dei lavoratori che

ci lavorano " prosegue Pasa. " Bene. Finalmente si sono accorti che il

problema esiste davvero. Non è mai troppo tardi - commenta il numero uno della Cgil savonese - Ora è necessario

che la politica faccia ciò che chiediamo da oltre 27 mesi: prorogare gli ammortizzatori sociali che scadono a

novembre, convocare il commissario alla ricostruzione nominato nel mese di luglio e nominare quello per la gestione

e concessione futura, ma anche pretendere un incontro col Mit che da oltre sei mesi è latitante, in barba alle tante

richieste arrivate da Prefetto, Regione Liguria, Provincia, Comuni e organizzazioni sindacali ". La priorità però stando

così le cose è la creazione di un sistema industriale: " E' necessario mettere in pratica il progetto più complessivo

delle rinfuse, pienamente sostenibile sia economicamente che ambientalmente, costruito dal sindacato e da alcuni

operatori portuali: un sistema integrato che va dallo sbarco in porto al trasporto utilizzando le funivie, ripristinate e

maggiormente automatizzate, la ferrovia, utilizzando le linee già esistenti e poco utilizzate, evitando il trasporto su

gomma che in questi anni ha causato incidenti e ha reso ancora più fragile il tratto di strada tra Savona e Altare via

Cadibona, e infine lo stoccaggio delle rinfuse nei parchi di oltre 120 mila mq di Bragno ". " Inoltre da immediato, senza

perdere tempo - sprona il sindacalista - c' è da richiamare all' ordine e alla responsabilità l' azienda, vera responsabile

di questa situazione, evitando di mettere in liquidazione la Società e quindi in mezzo alla strada oltre 70 famiglie.

Iniziando a recuperare i crediti che Funivie vanta nei confronti di Italiana Coke ". Perché, secondo Pasa, " dalla

risoluzione o meno di questa vicenda passa la credibilità della politica locale, regionale e soprattutto dei

rappresentanti del territorio eletti in Parlamento ". News collegate: Funivie, l' azienda avvierà la procedura di

liquidazione e il licenziamento dei lavoratori. I sindacati: "La politica intervenga, basta annunci" - 03-09-21 14:16.

Savona News

Savona, Vado
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Funivie, il candidato Marco Russo: "Salvaguardare l' impianto e farlo ripartire per i
lavoratori, per il porto e per la Val Bormida"

Il candidato sindaco sulla procedura di liquidazione e licenziamento collettivo: "L' Amministrazione deve assumere
un ruolo da protagonista nel dialogo con Regione, Governo e Autorità di sistema"

" Sono molto preoccupato per la situazione. L' annuncio dell' apertura della

procedura di liquidazione e del licenziamento collettivo dei lavoratori è una

notizia terribile per un comprensorio che fatica a rilanciare le proprie attività

produttive ed è costretto a giocare in perenne difesa ". Così il candidato

sindaco Marco Russo a commento delle recenti notizie sulle Funivie. " La

cultura del lavoro è un valore radicato nella nostra tradizione - aggiunge Russo

Savona News

Savona, Vado

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 20

- Savona è stata fino a qualche decennio fa una città prevalentemente

industriale. L' impianto funiviario è l' ultima testimonianza della storia industriale

della città ". Il candidato sindaco aggiunge anche: " Quello è impianto che

bisogna a tutti i costi salvaguardare e far ripartire, non solo per tutelare i posti

di lavoro ma per offrire una prospettiva al porto e alle attività della Val Bormida.

Basta pensare a quella porzione di città a levante della Torretta: le funivie

ferme, la vecchia stazione di Miramare dismessa che arrugginisce ogni mese

di più, i cantieri Palumbo che ancora non sono giunti alla definitiva soluzione

della crisi. Sono il sintomo che la città ha bisogno di ripartire e per farlo l'

Amministrazione deve assumere un ruolo da protagonista e di interlocuzione

con la Regione, il Governo e l' Autorità di sistema. Le notizie come quella di oggi ci dicono che non possiamo più

aspettare, non possono quelle famiglie, non può l' intera città ".
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Funivie, Barbara Pasquali (RiformiAmo Savona): "Il ministro Giovannini intervenga per
salvare infrastruttura e lavoratori"

"Situazione grave che impone un' azione senza ritardi. Gli enti locali si facciano sentire"

" La gravità in cui versa la vicenda di Funivie Spa impone che si agisca in fretta

e senza ritardi. Il commissario straordinario incaricato prenda subito in mano la

situazione occupandosi, come prima cosa, dei problemi riguardanti i lavoratori,

perché non è accettabile che vengano abbandonati al loro destino ". Commenta

così la delicata situazione che coinvolge l' impianto di risalita delle merci dal

porto savonese alla Val Bormida l' avvocato barbara Pasquali, consigliere

uscente di minoranza a Savona e candidata con "RiformiAmo Savona" per le

prossime comunali a sostegno di Marco Russo. " Vista la gravità della

situazione - prosegue - il Ministro Giovannini, unitamente a tutte le forze di

governo che ne hanno la competenza, convochi subito un incontro a Roma con

tutte le parti in causa (enti locali, parti sociali, parlamentari del territorio ed

Autorità di sistema portuale) chiedendo, nell' interesse dei lavoratori e di un

impianto che ha una storia centenaria, di addivenire ad una soluzione per

salvare l' infrastruttura ed i posti di lavoro, ragionando anche in un' ottica di

rilancio e di riconversione dell' impianto ". " La situazione è gravissima, gli enti

locali si facciano sentire e pretendano che si agisca al più presto " conclude.

Savona News

Savona, Vado
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Savona, cucinavano sulla spiaggia in via Nizza: 200 euro di sanzione

Nuovo intervento della polizia locale contro il fenomeno dei bivacchi abusivi

Savona . Nuovo intervento della polizia locale di Savona per contrastare il

fenomeno dei bivacchi abusivi. Dopo le due sanzioni di ieri nel parcheggio

sterrato di fronte alla Fiat e quelle di domenica, anche questa mattina gli agenti

sono intervenuti per sgomberare alcuni 'campeggiatori'. Questa volta è

successo in via Nizza, nei pressi della spiaggia libera a fianco dei bagni

Umberto. All' arrivo dei vigili erano intenti a cucinare I trasgressori sono stati

sanzionati con l' applicazione dell' ordinanza dell' autorità portuale nr. 4/2021

art. 10 comma 2 lett. L, che vieta proprio di 'cucinare cibi sugli arenili salvo

specifica autorizzazione': per loro una sanzione pecuniaria di 200 euro.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Funivie, Russo: "Impianto da salvaguardare e far ripartire per posti di lavoro, porto e
attività della Valbormida"

Il candidato sindaco sulla procedura di liquidazione e licenziamento collettivo: 'L' amministrazione deve assumere un
ruolo da protagonista nel dialogo con Regione, Governo e Autorità di sistema'

Savona. 'Sono molto preoccupato per la situazione. L' annuncio dell' apertura

della procedura di liquidazione e del licenziamento collettivo dei lavoratori è una

notizia terribile per un comprensorio che fatica a rilanciare le proprie attività

produttive ed è costretto a giocare in perenne difesa'. Così Marco Russo,

candidato sindaco a Savona per il centrosinistra, a commento delle recenti

notizie sulle Funivie. 'La cultura del lavoro è un valore radicato nella nostra

tradizione - aggiunge Russo - Savona è stata fino a qualche decennio fa una

città prevalentemente industriale. L' impianto funiviario è l' ultima testimonianza

della storia industriale della città'. Il candidato sindaco aggiunge anche: 'Quello

è impianto che bisogna a tutti i costi salvaguardare e far ripartire, non solo per

tutelare i posti di lavoro ma per offrire una prospettiva al porto e alle attività

della Valbormida. Basta pensare a quella porzione di città a levante della

Torretta: le funivie ferme, la vecchia stazione di Miramare dismessa che

arrugginisce ogni mese di più, i cantieri Palumbo che ancora non sono giunti

alla definitiva soluzione della crisi. Sono il sintomo che la città ha bisogno di

ripartire e per farlo l' Amministrazione deve assumere un ruolo da protagonista

e di interlocuzione con la Regione, il Governo e l' Autorità di sistema. Le notizie come quella di oggi ci dicono che non

possiamo più aspettare, non possono quelle famiglie, non può l' intera città'.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Nautica, tutto pronto per il Salone di Genova. Arriva anche lo speciale di ShipMag dedicato
al settore

Mauro Pincio

Il 14 settembre saranno on line notize, numeri e approfondimenti sul mercato

degli yacht. Ecco cosa preparano i cantieri protagonisti dell' evento più atteso.

Genova - Un approfondimento sulla nautica con numeri e anticipazioni di un

comparto che da sempre rappresenta punto di forza dell' economia italiana,

appuntamento il 14 settembre con il Focus curato dalla redazione di ShipMag

con interviste esclusive e analisi dei principali operatori del settore . E il nostro

Focus come sempre sarà visibile non solo sul nostro sito ma anche su tutte le

piattaforme social del nostro magazine e naturalmente sulla newsletter che

continua a crescere con tantissimi nuovi iscritti nel mese di agosto. Sarà un'

anteprima del Salone Nautico di Genova che alzerà il sipario poche ore dopo,

dal 16 settembre infatti il capoluogo ligure diventerà capitale della nautica

mondiale. E si annuncia una kermesse da record per questa 61esima edizione

col tutto esaurito in termini di adesione da parte degli espositori. Il layout

ripropone quest' anno il collaudato format multi-specialistico che si svilupperà

su una superficie di oltre 200.000 mq, con l' 85% delle aree completamente all'

aperto, ospitando oltre 1.000 imbarcazioni. Sfiorano il numero di 1.000 anche i

brand presenti. Tra gli espositori confermati i principali cantieri, italiani ed esteri, che hanno partecipato all' edizione

dello scorso anno, con molti graditi ritorni. Ad accoglierli un layout profondamente trasformato dai lavori per la

realizzazione del nuovo waterfront di Levante iniziata nell' ottobre 2020, che sarà completata nel 2023 e che

assicurerà 200 posti barca in più e un Palasport completamente rinnovato. Anche la superficie disponibile in acqua

aumento del 19% aumenta con il completamento di una nuova darsena ormeggi per le imbarcazioni fino a 15 metri,

insieme all' utilizzo di nuovi pontili nelle altre darsene. Tra gli eventi, viene confermato il tradizionale palinsesto

FORUM dei convegni istituzionali, in collaborazione con Confindustria Nautica, con seminari tecnici e conferenze sui

temi del settore. Primo fra tutti, nella giornata di apertura, Boating Economic Forecast , con la presentazione della

nuova edizione della Nautica in Cifre e una tavola rotonda sugli scenari per l' export dell' industria dello yachting e per l'

incoming del turismo nautico. Anche quest' anno focus su innovazione e sostenibilità, con l' organizzazione di

seminari sulle tecnologie innovative e un ciclo di workshop di aggiornamento tecnico. In programma la seconda

edizione del "Design Innovation Award', il premio istituito nel 2020 da Confindustria Nautica e I Saloni Nautici, con l'

obiettivo di sostenere l' eccellenza della nautica e valorizzare l' innovazione promossa dagli espositori del Salone

Nautico di Genova attraverso i propri prodotti. La premiazione dei vincitori delle 9 categorie in concorso, votate da

una giuria internazionale composta da esperti di design, rappresentanti del mondo accademico e produttivo e

giornalisti specializzati del settore, avrà luogo nelle prime giornate del 61° Salone Nautico. Il regolamento e scheda di

partecipazione sono disponibili sul sito salonenautico.com nella sezione dedicata.

Ship Mag

Genova, Voltri
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"Due misure che vanno in direzione del miglioramento dell' integrazione tra porto e città"

Intervento di Davide Natale, consigliere regionale Pd.

Redazione

La Spezia - Una delle prescrizioni che al momento del rilascio del parere avevo

indicato la Giunta di centrosinistra del Comune capoluogo sull' adeguamento

tecnico funzionale del Piano Regolatore Portuale, sta per diventare realtà. Il

decreto del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile emanato il

13 agosto ultimo scorso finanzia tale intervento sia per quanto riguarda la

realizzazione delle infrastrutture delle banchine al servizio del comparto

mercantile (2^ e 3^ bacino) con 12 milioni di euro che quelle previste per il Molo

Garibaldi con 5,5 milioni. Inoltre sempre il medesimo decreto finanzia la

realizzazione e la successiva elettrificazione del nuovo Molo crociere previsto

nel 1^ bacino (Calata Paita) con 30 milioni di euro. Interventi questi che

cambieranno nel profondo la realtà portuale della nostra città e che sono attesi

da tempo. Sicuramente un contributo all' accelerazione sta nelle risorse che

sono disponibili a livello nazionale ma anche per il lavoro che il nuovo

Presidente dell' Autorità di Sistema Sommariva ha impartito alla progettazione

del nuovo porto della Spezia. I tempi, come prescrive il decreto appena

licenziato, sono molto stretti. Infatti la realizzazione di queste opere dovranno

concludersi entro e non oltre il 30 giugno 2026. Sono convinto che con il nuovo corso alla guida dell' Autorità di

Sistema si possano raggiungere questi obiettivi. Ugualmente si dovrà mettere il massimo impegno per la

realizzazione della fascia di rispetto tra porto e città che non è più rinviabile. In altre parole delle grandi opportunità

stanno attraversando il settore della portualità. Finanziamenti molto importanti che devono essere colti nella loro

totalità. Nuovi mezzi alimentati ad elettricità, con le risorse del Green Ports, e elettrificazione delle banchine possono

veramente essere progetti fondamentali per la qualità della vita della città. Davide Natale, consigliere regionale Pd

Sabato 4 settembre 2021 alle 19:14:46 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Il porto di Ravenna sarà "il nuovo scalo dell' ortofrutta per il centro-nord"

Uno dei momenti più importanti del Macfrut di Rimini sarà la firma del Protocollo di intesa per l' avvio del progetto
'Farm to port'

Camera di commercio ravennate e l' Autorità di sistema portuale di Ravenna

saranno presenti fra i 'banchi' delle 37esima edizione di Macfrut, la fiera

internazionale dell' ortofrutta di Rimini, al via dal 7 al 9 settembre. Insieme,

allestiranno uno stand nel Padiglione D1, nella postazione 33. Durante Macfrut

2021, infatti, uno dei momenti più importanti sarà la firma del Protocollo di

intesa (in programma il 7 alle 15) per l' avvio del progetto 'Farm to port', che

vede coinvolti il Comune di Ravenna, l' Autorità di sistema portuale, appunto, la

Regione Emilia-Romagna e Coldiretti. Fine del progetto è la valorizzazione del

porto di Ravenna come scalo di riferimento per prodotti ortofrutticoli per tutto il

Centro Nord Italia. Sempre presso lo stand condiviso fra Autorità portuale e

Camera di commercio, l' 8 alle 15, ci sarà la presentazione del futuro Porto di

Ravenna e di tutti i progetti in corso di realizzazione. "Ora che sono stati avviati

i lavori dell' Hub portuale- dice il presidente dell' Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centro-settentrionale, Daniele Rossi- dovremo concentrare la

nostra attenzione sullo sviluppo e consolidamento dei traffici. Partecipiamo per

la prima volta a questa Fiera per rimarcare l' opportunità strategica che il nostro

scalo può dare a supporto dei produttori del comparto dell' ortofrutta e dell' agroalimentare della nostra Regione e non

solo". Anche in forza del fatto che "il 2020- aggiunge Giorgio Guberti, commissario straordinario della Camera di

commercio di Ravenna- è stato l' anno della pandemia e delle difficoltà, eppure il valore della produzione agricola ha

segnato una netta ripresa, mentre l' industria alimentare ha accusato una flessione della produzione, ma ben più

contenuta rispetto al complesso dell' economia regionale. Il settore può svolgere un ruolo di traino nella ripresa e l'

export, per questo l' obiettivo di consolidare e sviluppare i traffici di prodotti agroalimentari e ortofrutticoli ci ha spinto,

insieme all' Autorità Portuale che ringrazio, a cogliere questa opportunità".

Ravenna Today

Ravenna
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Porti: Ancona; Morandi, presidente Adsp per guardare futuro

Ceo Morandi Group, consola commissario Pettorino massimo esperto

(ANSA) - ANCONA, 04 SET - "Abbiamo in cantiere un nuovo piano regolatore

da scrivere, abbiamo tanti progetti che riguardano il potenziamento delle

banchine e lo sviluppo ulteriore di quelle esistenti: in tutto questo non avere la

guida di un presidente che abbia un orizzonte temporale diverso da quello di un

commissario straordinario, fa la differenza". A sottolinearlo, in merito alla

vicenda dell' Adsp del Mare Adriatico centrale, attualmente guidato da un

commissario straordinario, è Andrea Morandi, Ceo del Gruppo Morandi

(spedizioni, trasporti, logistica, terminal portuali, servizi navali e turistici) a

margine in una tavola rotonda alla Mole Vanvitelliana di Ancona nella tre giorni"

organizzata dal Banco Marchigiano per portare nelle Marche il Forum di The

European House - Ambrosetti. "E' fondamentale avere il presidente il prima

possibile - ha detto Morandi - perché, come facilmente intuibile, l' autorità si

trova in un momento di stand by: l' ordinaria amministrazione può essere

portata avanti mentre quella che più interessa noi operatori è lo sviluppo

strategico del porto. Abbiamo in cantiere un nuovo piano regolatore da

scrivere, abbiamo tanti progetti che riguardano il potenziamento delle banchine

e lo sviluppo ulteriore di quello esistente: in tutto questo non avere la guida di un presidente che abbia un orizzonte

temporale diverso da quello di un commissario straordinario, fa la differenza". "Auspichiamo che questo momento di

transizione che dura da mesi (da dicembre 2020) - ha proseguito - termini il prima possibile: sicuramente anche noi ci

faremo sentire se vedremo che non si arrivi a una nomina in tempi brevi". "La consolazione - ha concluso Morandi - è

in questo momento avere un commissario straordinario che è davvero straordinario, perché abbiamo l' ammiraglio

Pettorino (Giovanni Pettorino, ex comandante generale della Capitaneria di porto ed ex comandante del porto di

Ancona) che è una persona che conosco da anni e che stimo tantissimo. Sicuramente consoliamoci così: abbiamo

comunque il supporto di un massimo esporto del mondo dello shipping". Per rilanciare l' economia marchigiana, ha

osservato il manager a margine del forum alla Mole, è fondamentale il potenziamento delle infrastrutture tra cui il porto

di Ancona. "Non è possibile pensare a una crescita economica della regione - ha rilevato - senza potenziare l'

infrastruttura portuale accanto a quelle dell' aeroporto e dell' interporto". (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti: intesa Autorità Mare Adriatico Centrale - Sogesid per accelerare opere
infrastrutturali

La Società dei Ministeri della Transizione Ecologica e delle Infrastrutture e

Mobilità Sostenibile in campo per attività sugli scali di Marche e Abruzzo

Un'intesa sui porti dell'Adriatico centrale, per accelerare la realizzazione di

nuove infrastrutture portuali, attività di bonifica e riqualificazione ambientale:

l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ha siglato con

Sogesid un protocollo che disciplina il possibile coinvolgimento della società

'in house' dei Ministeri della Transizione Ecologica e delle Infrastrutture e

Mobilità Sostenibili in una serie di attività sui sei scali abruzzesi e marchigiani

in capo all'Autorità: Ancona - Falconara Marittima, Pesaro, San Benedetto del

Tronto, Pescara e Ortona. L'accordo, siglato dal Commissario Straordinario

dell 'Autorità, l 'Ammiraglio Giovanni Pettorino, e dal Presidente e

Amministratore Delegato di Sogesid, Carmelo Gallo, prevede il supporto

tecnico-specialistico della Società in diverse azioni rivolte alla tutela

ambientale e funzionali agli interventi per l'infrastrutturazione portuale, il

trasporto marittimo e le vie d'acqua interne, in aree di pertinenza dell'Autorità

tra le quali ricade anche il Sito d'interesse nazionale di 'Falconara Marittima'.

Sogesid potrà accompagnare l'attività dell'Autorità che gestisce i porti del medio Adriatico nella realizzazione di opere

quali i dragaggi, la realizzazione di casse di colmata e banchine portuali. Potrà predisporre piani di caratterizzazione

di fondali ed aree a terra, i monitoraggi ambientali, i piani di gestione e rimozione rifiuti, l'espletamento di procedure di

valutazione ambientale, lo sviluppo di modelli di flusso della falda e di trasporto degli inquinanti, oltre a varie tipologie

di indagini anche a tutela delle specie protette. L'intesa prevede inoltre il supporto nelle fasi procedurali: dalla

realizzazione e verifica dei progetti, al ruolo di responsabile del procedimento, direzione dei lavori e Stazione

appaltante, fino al collaudo delle opere. Successive convenzioni potranno poi dettagliare le singole azioni congiunte

da realizzare nei diversi scali, secondo gli obiettivi dell'Autorità. 'La competenza tecnica e le specializzazioni acquisite

da Sogesid potranno offrire un importante sostegno alle attività dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale - commenta il Commissario Straordinario dell'Autorità, Ammiraglio Giovanni Pettorino -. Presto attiveremo i

progetti da costruire insieme per lo sviluppo degli scali di Marche e Abruzzo di competenza'. 'Come già accade in

altre realtà italiane e anche nel basso Adriatico - afferma il Presidente di Sogesid Carmelo Gallo - accompagneremo

l'Autorità guidata dal Commissario Ammiraglio Pettorino con la nostra capacità tecnica di intervenire su procedure

complesse, che spesso determinano enormi ritardi. Sta in questo conclude Gallo il valore aggiunto che Sogesid può

mettere a disposizione per dare nuove prospettive alla portualità nazionale, in un percorso che vede tutela

dell'ambiente e rilancio infrastrutturale camminare insieme'.

adriaeco.eu

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Covid, situazione stabile a Civitavecchia: oggi open junior nell' hub portuale

Tutto pronto per l' ultimo open junior (12-17 anni) in vista del ritorno tra i banchi.

L' iniziativa si terrà oggi dalle 8,30 alle 19 presso hub porto di Civitavecchia,

Casa della salute di Ladispoli, Pvt Fiano Romano, Pvo Padre Pio e Pvt

Rignano. Intanto prosegue l' iniziativa che apre i punti vaccinali della Asl Roma

4 a tutti gli utenti senza prenotazione, necessaria soltanto la tessera sanitaria.

Intanto ieri a Civitavecchia si sono registrati tre nuovi casi e tre guariti nel

bollettino quotidiano della Asl Roma 4. Al netto di comunicazioni dai laboratori

esterni sono 74 i positivi attualmente presenti in città. Nel complesso la

situazione resta stabile a Civitavecchia, in linea con i dati regionali. «Il

monitoraggio settimanale - dice l' assessore alla Sanità regionale Alessio D'

Amato -  conferma Rr in  ca lo.  Stabi l i  dat i  su ospedal izzaz ione».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Traghetti: nessuna proroga sulla tratta Civitavecchia-Cagliari, stop dal 13 settembre

Redazione

Il governatore Solinas plaude alla decisione del governo di inserire il Porto

Arbatax in Autorità d i  Sistema: "Passaggio fondamentale per il rilancio".

Cagliari - La tratta Civitavecchia-Cagliari potrebbe essere sospesa. Dal 13

settembre, infatti - secondo quanto riporta l' Ansa - non è previsto nessun

traghetto in servizio su uno dei collegamenti principali per la Sardegna, dopo la

Genova-Porto Torres e la Civitavecchia-Olbia . Attualmente la rotta marittima

viene effettuata da Tirrenia in regime di libero mercato: questo significa che la

tratta potrebbe non essere prevista nella stagione invernale data l' esiguità delle

richieste. L' agenzia informa che "il collegamento potrebbe già non essere

economicamente sostenibile a metà settembre ma con la stagione turistica

ancora aperta": "da qui lo stop con gli ultimi due traghetti - l' uno partito da

Civitavecchia e l' altro da Cagliari - che si incroceranno sul Tirreno la notte tra il

12 e i l  13 settembre". La sospensione arriva dopo un bando e due

manifestazioni d' interesse andati deserti. La Regione, già a fine luglio, aveva

chiesto al ministero delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibile (MIMS) un bando

unico su tutti i collegamenti da e per la Sardegna "in presenza di tratte

remunerative e altre in sofferenza con l' idea di avere un regime tariffario adeguato e frequenze garantite per

passeggeri e merci". Ma così non è stato. Intanto, il presidente della Regione Sardegna, Christian Solinas , ha

commentato con soddisfazione il provvedimento contenuto nel Decreto Infrastruttur https://www.shipmag.it/no-

autoproduzione-si-armatori-ue-ecco-il-testo-rivisto-del-dl-mims-2/ e , approvato due giorni fa dal Consiglio dei

Ministri, di inserire il Porto di Arbatax nell' Autorità di sistema della Sardegna . "E' un punto di partenza per il rilancio

dell' Ogliastra, del suo tessuto economico, delle sue potenzialità turistiche e produttive", ha dichiarato il governatore.

Soddisfazione è stata espressa anche dall' assessore ai trasporti, Giorgio Todde . "Scriviamo un pezzo di storia di

Arbatax e dell' Ogliastra - ha detto -. Dopo la visita di alcune settimane fa del viceministro alle infrastrutture

Alessandro Morelli arriva una ottima notizia". "È un passo importante - ha aggiunto -che sancisce la rilevanza

nazionale del Porto Ogliastrino, aprendo ora agli investimenti necessari alla sua messa in sicurezza ed al rilancio . Ed

è il primo passo al quale devono seguire ora il riconoscimento formale dell' area ZES per il retroporto ed l' avvio del

progetto strategico del Polo della Nautica ".

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Tirrenia ferma i traghetti per la Sardegna

Davide Madeddu

La comunicazione ufficiale non c' è ancora ma il quadro è già chiaro: dal 13

settembre si profila lo stop ai collegamenti marittimi della tratta Civitavecchia-

Cagliari e Civitavecchia-Arbatax-Cagliari. I biglietti per viaggiare lungo questo

percorso, coperto attualmente senza compensazioni economiche dalla

compagnia di navigazione Tirrenia del gruppo Onorato sono prenotabili sino al

13. Poi, salvo decisioni diverse dell' armatore o provvedimenti d' urgenza del

ministero (proroga della convenzione precedente), lo stop. Gli ultimi due

traghetti,  uno in partenza da Cagliari e l '  altro da Civitavecchia, si

"incroceranno" la notte tra il 12 e il 13 settembre.L' ultima puntata di un film che

va avanti da tempo e che nel frattempo ha visto andare deserti un bando e due

manifestazioni di interesse per l' assegnazione delle tratte. Da anni i

collegamenti sono stati garantiti dalla Tirrenia che sino a giugno si giovava delle

compensazioni economiche erogate dallo Stato in virtù della proroga della

convenzione sulla continuità territoriale marittima. Poi, dopo il mancato rinnovo

della proroga e i bandi andati deserti, la decisione della compagnia di

procedere senza compensazioni. Ora però lo scenario è mutato perché la

stagione estiva è terminata e i collegamenti marittimi tra il sud dell' isola e Civitavecchia non sono più

economicamente vantaggiosi e la compagnia di navigazione non ha obblighi.Già a fine luglio la Regione aveva

chiesto al ministero delle Infrastrutture e mobilità sostenibile un bando unico per tutti i collegamenti tra la Sardegna e la

penisola «in presenza di tratte remunerative e altre in sofferenza con l' idea di avere un regime tariffario adeguato e

frequenze garantite per passeggeri e merci».L' assessore regionale ai Trasporti Giorgio Todde, ricordando che «la

ventilata soppressione delle corse, con la stagione turistica ancora aperta, sarebbe un danno gravissimo, che il

Governo deve scongiurare con un intervento immediato». L' epilogo di un' estate «già segnata da ritardi, disservizi,

cancellazioni che hanno interessato gli scali sardi, e in modo particolare Arbatax». Per l' esponente dell' esecutivo

regionale occorre «un immediato intervento del Ministero, da me già sollecitato, per riportare certezze e garanzie di

cui hanno bisogno gli operatori turistici e commerciali e tutti i cittadini».A puntare il dito contro il ministero e la Regione

sono le organizzazioni sindacali. Per Arnaldo Boeddu, segretario generale della Filt Sardegna, è necessario un

intervento istituzionale immediato. «Se qualcuno ha pensato che l' aver consentito l' interruzione dell' attracco su

Arbatax (la linea in continuità è Civitavecchia-Arbatax-Cagliari) potesse essere l' ultima "vessazione", adesso dovrà

prendere atto che dal 14 settembre l' intero sud dell' isola sarà completamente isolato verso il centro della penisola -

dice -. Una simile situazione non era mai capitata prima».Ricordando poi l' esito negativo delle procedure per l'

assegnazione delle tratte il sindacalista lancia un appello affinché ci sia "un bando unico". «La manifestazione di

interesse deve essere unica e non spacchettata. Quanto fatto sino ad ora deve essere sospeso e si deve cambiare

passo - argomenta ancora il sindacalista -. La Regione deve attivare il tavolo regionale dei trasporti, condividere un

percorso con le parti sociali che, in questo caso, saranno al fianco della Regione per una sacrosanta rivendicazione a

tutela della mobilità via mare che superi il gap insulare».I giorni scorsi l' ingresso del porto di Arbatax, che questa

estate ha sofferto per l' addio dei traghetti dalla banchina, è stato inserito nell' Autorità di sistema portuale del Mare di

Sardegna. Un atto considerato dal presidente della Regione Christian Solinas «punto di partenza per il rilancio dell'

ilsole24ore.com

Cagliari
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Ogliastra, del suo tessuto economico, delle sue potenzialità turistiche e produttive. Un passaggio fondamentale per

restituire allo scalo ogliastrino quell' importanza strategica che deve rivestire per l' intero territorio, troppo spesso

penalizzato da trasporti carenti».
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Il Tunnel dei sogni bocciato dagli esperti, "Sperpero di soldi", Palermo divisa tra
favorevoli e contrari

Davide Guarcello

"Il problema di Palemmo è il ciaffico" . Da questa sempreverde citazione di

Johnny Stecchino il Capoluogo siciliano non riesce proprio a uscirne fuori. La "

piaga " del traffico sembra quasi impossibile da risolvere. Nessun sindaco, né

tantomeno i vari assessori che si sono succeduti, hanno saputo risolverlo con

interventi mirati. E dire chi i fondi e i progetti (arrivati persino al livello

Esecutivo) c' erano eccome! Ma i soldi negli anni si sono persi (si veda gli ex

Agensud ). C' è chi dice per carenza di organico al Polo Infrastrutture, c' è chi

dice per negligenza. Sta di fatto che le grandi opere strategiche - interamente

finanziate - come il " Raddoppio del Ponte Corleone " o gli " Svincoli di via

Perpignano ", o ancora le bretelle autostradali di Brancaccio, sono rimaste per

oltre vent' anni nel libro dei sogni . E Palermo continua a collezionare

incompiute . Il tunnel di Palermo Adesso ne spunta un' altra di grande opera: ha

un nome inutilmente prolisso ( 'Infrastruttura viaria di collegamento del Porto

alla grande viabilità' ) ma in tre parole può essere chiamato " Tunnel di Palermo

", o - come lo ha definito il viceministro Giancarlo Cancelleri - una sorta di

"Passante autostradale di Palermo" . Avrà una lunghezza di 12 km e

attraverserà il Capoluogo per collegare le due autostrade per Catania e per Trapani, bypassando la Circonvallazione

e collegandosi al Porto. L' opera strategica, quanto mastodontica e avveniristica, promette di rivoluzionare la viabilità

della quinta città d' Italia e dare respiro finalmente alla Circonvallazione, la strada più trafficata d' Italia. Costerebbe

1,2 miliardi , ma finora in cassa ci sono appena 1,4 milioni, concessi dal MIT al Comune per realizzare lo Studio di

fattibilità , che Palazzo delle Aquile ha affidato l' altro ieri all' Autorità portuale guidata da Pasqualino Monti. Studio

entro il 28 febbraio 2022 In base all' accordo, l' Autorità Portuale si occuperà della «redazione dello studio di fattibilità

dell' intervento 'Strada di collegamento del Porto alla grande viabilità di Palermo' tratto sud e svincolo piazza della

Pace - relazione e progetto delle analisi e indagini - (CUP D71B20000280001), la cui aggiudicazione deve avvenire

entro il termine perentorio di 270 giorni dalla data programmata di inizio procedura indicata dal beneficiario

(03/06/2021) e quindi entro il 28 Febbraio 2022 », aggiornando «lo studio di fattibilità già in possesso dell' AdSP

MSO». Un progetto futuristico per una città che fatica a completare cantieri. Il Passante Ferroviario avviato nel

lontanissimo 2008 è ancora da ultimare: ci vorranno almeno altri 2 anni. Un' opera che sarà già "vecchia" quando sarà

ultimata. Solo per citarne una. Figurarsi un mega tunnel da 1,2 miliardi. Critici i palermitani sul web È indubbio che

serve ormai un' alternativa al viale Regione Siciliana. Ma sul web tanti i cittadini che criticano questo "sperpero di

denaro" per "consulenze e progetti che non vedranno mai luce" . Un' opera " fantascientifica " che prevede un

percorso interamente "sottoterra e sottomare" che attraverserebbe Palermo creando uno svincolo per il porto e gli

imbocchi all' altezza dello svincolo di Villabate a Palermo e a quello dell' ospedale Cervello. I favorevoli Orlando,

Cancelleri e Varrica Adriano Varrica, deputato M5S, difende l' opera dalle critiche: "Ritengo un bene che le grandi

infrastrutture cittadine sulle quali investire siano vagliate e valutate sulla base di solidi Studi di Fattibilità per fare scelte

sulla base di evidenze tecniche e scientifiche e non della volontà del decisore politico pro tempore. Questo studio -

dice a BlogSicilia - fornirà gli elementi per dire se e come possa essere realizzato il collegamento tra porto e

Circonvallazione. Voglio inoltre evidenziare che abbiamo recuperato delle risorse che potevano essere destinate

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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esclusivamente a questo genere di analisi per opere strategiche e quindi chi afferma che si stanno sperperando soldi

non ha contezza che questi soldi non potevano essere destinati ad altro e, soprattutto, non ha consapevolezza che

studi come questo servono proprio ad evitare
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che si possano spendere soldi pubblici in opere non utili". "Si tratta di un' opera che certamente cambierebbe in

modo radicale la mobilità a Palermo - ha detto in passato il sindaco Leoluca Orlando - senza però alterarne, anzi

favorendo un recupero di vivibilità, nei grandi assi viari. È ovviamente un' opera impegnativa sotto il profilo

finanziario, ma soprattutto sotto il profilo costruttivo ed è, quindi, necessario che sia preceduta da uno studio di

fattibilità adeguato, consistente e accurato". Favorevole anche l' ex vicesindaco ed assessore alle Infrastrutture,

Emilio Arcuri : "Non credo che riuscirò a vedere la realizzazione di questa opera. Quando ne parlavo nel 1997 mi

prendevano per un visionario. Poi - rivela a BlogSicilia - la inserii nella proposta del nuovo Piano Regolatore, nessuno

forse ci fece caso e il piano passò. Le città devono avere il coraggio di progettare grandi opere, poche ma essenziali.

Questa era una di quelle. Sono passati 25 anni Speriamo bene". Mobilita Palermo : "prima Ponte Corleone e svincoli

Perpignano" Anthony Passalacqua di Mobilita Palermo punta il dito contro questo foraggiamento di consulenze

esterne: «La città - spiega a BlogSicilia - ha senza dubbio bisogno di risposte risolutive su traffico e viabilità, ma nel

breve e medio termine. È legittimo domandarsi se sarebbe stato prioritario investire tutte queste risorse ed energie

più per il miglioramento della Circonvallazione: pannelli informativi, nuovi sovrappassi pedonali a piazzale

Lennon/Giotto, nuovi svincoli Francia e La Malfa , assieme ad altri interventi programmati quali Raddoppio Ponte

Corleone (dov' è il commissario?) e sottopasso via Perpignano . C' è il rischio che questo tunnel possa essere

bocciato come la tangenziale esterna della ex Provincia?» Le cose potranno sistemarsi magari al termine del famoso

concorso per dirigenti del Polo Tecnico Infrastrutture, bloccato da anni nella burocrazia. Il no dell' esperto: "Opera

faraonica inutile" A dire un secco "no" al tunnel, l' ingegnere Roberto Di Maria, di Palermo in Progress : «Occorre fare

due cose. La tangenziale e l' interramento della parte centrale della Circonvallazione. Per il porto basta quanto

prevede il PRG: il tunnel Francia-Giachery. Roberto Di Maria Sul cosiddetto mega tunnel che dovrebbe collegare le

due autostrade passando per il porto - sottolinea a BlogSicilia - abbiamo già espresso delle perplessità in passato.

Un' opera di queste dimensioni e costi, che a conti fatti avrebbe una capacità 3.600 veicoli/ora per ogni carreggiata,

deve servire all' intera area metropolitana, altrimenti non ha senso . Ci chiediamo al proposito quanti possano essere i

veicoli pesanti che dovrebbero raggiungere un Porto dedicato principalmente al crocierismo e con poco spazio per il

traffico merci». «Per il resto - prosegue - l' autostrada sotterranea/subalvea convoglierebbe il traffico di

attraversamento dell' area urbana da Est a Ovest (direzione Termini Imerese-Carini per capirci) che è stimato in un'

aliquota pari al 10% di quello che attualmente percorre la Circonvallazione. Per la precisione - spiega l' esperto - tra il

3% e l' 11% per i veicoli leggeri e tra il 7% ed il 18% per quelli pesanti secondo uno studio del 1996 a cura del

sottoscritto. Dato confermato anche nel progetto dell' ANAS del 2016, dove si stima un flusso di attraversamento

medio del 10%. Un' arteria costosissima sarebbe quindi realizzata per poche centinaia di veicoli l' ora. La

Circonvallazione si vedrebbe 'alleggerita' di una quota irrisoria di traffico. Inoltre, la presenza di uno o più svincoli lato

mare favorirebbe l' attestarsi di nuovi flussi di traffico in pieno Centro cittadino: un' innaturale porta di ingresso verso

la parte tradizionalmente più congestionata della città. Un assurdo trasportistico : basti considerare che in tutte le

metropoli del mondo si fa esattamente il contrario, allontanando i grandi flussi di traffico dal centro cittadino. Strano

che il Comune, da sempre contrario alle grandi opere infrastrutturali in città, specie se sotterranee (basti pensare al

sostanziale accantonamento della Metropolitana Automatica Leggera ) si dica favorevole a quest' opera. Lo stesso

Comune che ha di fatto bocciato il progetto di tangenziale esterna (o Pedemontana , ndr) a suo tempo proposto da

ANAS, che invece sarebbe stato utilissimo: avrebbe allontanato dal centro cittadino i flussi principali di traffico e

avrebbe fatto da 'gronda' per gli altri flussi provenienti dall' esterno, convogliandoli verso le principali radiali di

penetrazione. L' accesso al Porto sarebbe stato comunque garantito da nord, attraverso l' arteria sotterranea già

prevista nel PRG da viale Francia». Articoli correlati.
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Cancelleri: "Porto di Gela nel sistema portuale di Palermo"

Ieri mattina, presso il Palazzo di Città di Gela, il Sottosegretario alle

Infrastrutture Giancarlo Cancelleri ha presieduto alla Conferenza Stampa

dedicata alle novità sul Porto di Gela in seguito all' approvazione del dl di ieri in

CdM in cui il Porto Rifugio e il Porto Isola di Gela sono stati ricompresi nella

circoscrizione di competenza dell' Autorità di sistema portuale del Mare di

Sicilia Occidentale. "Sono felice oggi di portare al Sindaco Greco notizie così

importanti. L' inserimento del Porto di Gela all' interno della giurisdizione del

Ministero, contribuirà alla crescita dell' intero tessuto economico-industriale che

gravita intorno all' attività del porto, compresa l' attrazione di nuove realtà

produttive o la riconversione di quelle ormai in crisi. Finalmente Gela, a livello

portuale entra all' interno di una strategia Nazionale dei Porti e soprattutto sotto

la governance di una Autorità Portuale snella burocraticamente che, ha la

possibilità di immettere nei progetti e nelle opere ingenti somme di denaro"

dichiara entusiasta il Sottosegretario Giancarlo Cancelleri. Inoltre, grazie alle

ZES ed alla conseguente politica fiscale, alle spalle del polo di Gela si creerà

un' area industriale fortemente interconnessa con le altre aree del Mezzogiorno.

"Un risultato fortemente voluto e per il quale lavoro ininterrottamente ed in piena sinergia da mesi, in stretta

collaborazione con il Presidente Pasqualino Monti dell' AdSP, con il sostegno della deputazione del territorio ed il

Sindaco di Gela Lucio Greco. Certo che questo passaggio è il primo passo per dare una spinta importante non solo

alla città di Gela e all' indotto del Porto, ma all' intera rete portuale siciliana e del Sud" sottolinea Cancelleri.
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